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tf di t"letóòrite è ÉWbìBÉo cee 
gala. Ptnell*, la testuggioe dell' qpporftmt'tò, non è pih. Di
daco Pellegrini Io ha, ci sembra, interaraeute definito : 
miàìmo, e g l M P K t i ; ^  ^ WSf tfyfQ^'pm ni alla 
guerra; e li necrologìa recitata sulla fossa non è questa 
vóHa bugiarda. * 

Rimestare quest'epoca dolorosissima al Piemonte, 
vergognosa air Italia, è uno squarciare le piaghe nostre; 
ma se ciò giova a guarirle, bisogna vincere ribrezzo e 
tristezza. 

Coli' accettare la responsabilità del così detto armt
sthio Sala&co, il ministero Pinelli si aveva tacitamente 
assunto il debito sacro di rivendicare Tonta delle armi 
Piemontesi, di smentire là fuma che denunziava al mondo 
una serie turpissima di compre e vendite politiche, di 
proleggere,'di salvare i sudditi del regno deirAlta Italia, 
di cui esso avea in mano te redini, dull'invasione stra
niera, ch'ò il primo, il piìi inalterabile dovere d'ogni 
governo quale egU sia. Come l'abbia compito, lo risponda
per noi il generoso esercito di Piemonte che rompe coi 
fremiti il siìenzio della militare disciplina, lo rispondano 
i profughi della Lombardia e della Verftzia, male accolli 
lai governo, perchè accusa vivente^ male ospitali, temuti, 
sorvegliati, divisi; Io rispondano, se lo possono, le Pro
vincie unite che contano 4 giórni, 4« oi*é,: i rainuii, «ìhe 
tendono gli orecchi, che aguzzano gli occhi, e che non 
veggono che una maggiorità semovente, là quale per al
zata'e seduta al cenno del ministero Pinelli dichiara che 
(■opportunità non è ancora arrivala. 

Prostituita cosi la dignità di Re, di popolo, di eser
^ 

citò Piemontese, dilania le finanze del regno già esauste 
con uno stato di guerra mantenuto a' menzogna o ad 
inganno; poi quando un braccio vigoroso innalza aU'Italia 
una bandiera di riunione, quando da un cuore ardente
mente italiano esce Una parola di speranza e di fede, il 
ministero Pinelli impaurisce dinanzi alla Costituente, 
impaurisce dinanzi al Patto Federativo, impaurisce di
nanzi ad ogni atto che possa tornargli a spingere tra 
i piedi quella famosa oppcrtumtà) che gli passò una volta 
dinanzi, quando il ministero voltò la lesta per non vederla, 
sì legò le mani per non afferrarla. 

Il ministero Pinelli ha trascinato quattro mesi di 
vita lenta, inerte, grave ; e in quattro mesi ha sagrificato 
la dignità del paese, gì1 interessi ddLRe, la vita dei po
poli ; ha soffocato l'entusiasmo, punita le speranze, com

L 

pressi i desideri, impoverito lo stato. 
Ora Pinelli non Jè più. Viva la costituente italiana, 

viva la guerra dell'indipendenza, fu il grido d'anatema 
che suggellò questa brutta pagina delle nostre storie, 
questa Iliade delie nostre sventure. Viva la costituente 
italiana, Viva la guerra1* dell1 indipeuderiza,,è il grido di 
benedizione che apre la pagina novella. 

Vincenzo Gioberti alla presidenza del ministero, è 
un nome cb' ò garanzia alle speranze. — La sua fede in
tatta e ferma avrà trovato nei dolori e nei disinganni 
cemento e scuola. — Pronti sempre a lottare contro l'ido
latria sterile dei nomi» ci chiniamo reverenti dinanzi ai 

■ , ^ 

principi; e il principio naftonofe e ffaneamnie tfomecra-

iieo] necessità dei tempi e dei popolirsarà base, speria

mo, al programma del nuovo ministero, e questo princi

pio non può mancar di dar frutto dì azione. 
La Costituente italiana è ormai una necessità così asso

luta a riunire i partiti, a togliere le discordie, o.a far libera, 
torfcfc yna questa troppp debole, troppo divisa Italic nostra, 

a dare alle varie braçëia ««finente, alle varie azioni uno 
scopo, che il nuovo ministero sarà pronto â d accettarla 
e promuoverla. Noi reputiamo debplozza sagrifìcare alle 
circostanze i principii, non guardare mai più in là di ciò 
'pteèt4.W%#*M^ mmpìh ty cui pei* la 
Italia si traila di Wta o efrW§,4"aolpa, acolpp gravis
sima, verso il popolo e la nuzione ; ma errore fatale sa
rebbe pur anche sagrificar tutto ai prindpii, guardare 
soltanto a quel che sarà. ■ i : 

Gioberti, il filosofo della nostra splendida rivolu

zione, se non il primo a sognare, certo il primo a pro

clamare la unità italiana, starà egualmente lontano da 
^ ■ ■ ■ 

questi due errori supremi, li sistèma, stupro della idea, 
morte del sentimento, non guiderà certo le azioni del 
nuovo ministero di Piemonte. Se il ministero Toscano 
innalzò Una nuova bandiera, non fu per contrapporla alla 
bandiera di Gioberti in due campi contrari Î due mini
steri di Torino e diFirenze staranno assieme, e staranno 
perchè Italia dev* essere. 

(I ministero Piemontese darà, ne siam ceni, la, 
guerra nazionale, questa prima e gagliarda necessità di 
Italia; non accottabdola come una abbagliante transa
zione, come un arte di governo, ma.promovendola come 
un impeto di popolo, volendola come una volontà di 
nazione. Non è ciò speranza, lo ripetiamo, è certezza; 
Gioberti, che ha con tanta intrepida franchezza scelto il 
suo posto nella sinistra, contro le proroghee gl'indugi del 
caduto ministero ; Buffa, l'eloquente relatore che haful
minato cons) fiere/parol© b vergogne fatte croniche, 
le ;piagh£ invfi^liSater^ porutacei^ i!aUri, Sebastiano 
Tecchio, l'esule che non dirisentióherà certo, fatto mi
nistro, come sia duro il pan dell'esigilo, di qual pianto 
si pianga tolti ai più cari, ai più dolci affetii della vita; 
e che rappresenterà nel consiglio i dolori, le; angoscio, 
i tormenti, i gemiti delle Provincie occupate; ci fanno 
fede che tanto impeto generoso non sarà stato sfruttato 
per dare soltanto al Piemonte un miserabile accresci
mento di territorio, alla Lonobardia e alla Venezia la 
condizione fittizia e codarda dèi liberti, dògli affrancati 
dai protocolli stranieri ; e ad Italia tutta, il compenso 
d'una nuova divisione e d' una pesante tutela. 

Queste parole noi,abbiamo scritte coll'ànima ricca 
di speranze e di fede; sarebbe troppo dura cosa dover 
cancellarle ad una ad una colla penna medesima che le 
ha vergate. 

* * • 
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Del Circolo Nazionale Itologncse 
■ i 

A Vincenzo Gioberti 
che chiedeva adesione all'titjo federativo di Torino 

AHe cortosl sotleoUaxfoni che «ty Torino et vengiìno parche questo 
Circolo atìerlsoaSal progutlo delia CuinMenuioun itaitata du Loi inau
gurata e (Mm titnlo'vaiare pa(racii«rtl<t, slim» m'o ilebJlo il détta ttwi 
risposta ohe In se riassuma I seolinionll dui Circolo nostro e com
pendi quanto da esso rei fntt» f" prolusilo ili qimlH UìlM'e*sml& qui
stlone. 

11 Deputalo 'la noi Invialo a Torino par convenire noi la nobilo 
adunanza da Lei. presMuta," gioverò per primo a mostrare come 
noi nnn^tvosalmo «toqna Ido» procon'ielta, alléppM Incomlntìa.mmo a 
Uullaie'questo vilHl tornii della iiarionaliift nostra, o corno la sola 
Iog|c« del f3lli, qucilJ' InonwMo logica Mia qijftlo, ntliiio P?ò sot
trarsl, determlnnsfie lo convinzioni, ri'ndouiìod. aderonll piutloslo ad 
un profiflito che a un «Uro. Mn il regno dell' Alto Malia, quella baso 
gift stabilita per erigervi t* odi A/io da tatti noi vaghewlaio, et parve 
prootscupfisse A) iroppo la ni^ir* quiwUone, rome giù pei: so stésso 
una HijuMftziona 9 quft|la Cosilluenlo rhe riguardar non posilamo rl)o 
come «n Him »»vr«no e eoroe umwmio^f sitim \n':i$ityim* 
con quel dlrillo d* cul Jf CoHHuonta emana, diritto ffVMWipìvtn 0 
fr^nl^fp % qttlr.ìflf mìo.ymv otfni altro, pia quMl'MpM Miro 
valido t irrfifrftp^le* 

lo porlo dt qu0l diritto ctie rlvolosfl quel giorno In oql cessò ta 
nozione che i Principi regi^yanQ per graila diving, Quyala no»|ona 
abropta, era torza abolir la sovraojìft ó'rinonosoero pW m* nn* al
Irà sorgente òhe la legllfimaue. I prlnfiiiil non rogna vano più par 

grazia divina, non eran plu gli ani! del slsnore, duaquo che erano? 
Krano I rappresenlanU del popolo, eran gli clcUl della nazione, com

' pendlavano In se, per Cosi diro, la ^uvranltà popolare, dalla popolare 
sovranilà Iraoyano soilanloleglUlmltà e polenzal, , „ . , , . ( ... 

Questa conseguenza logica e chiara come una dlrtìo«tfftè|one ma
tematica ci faceva sentire qual contraddizione vi s^rtlbbo, siliW per 
noi a dare al deputati dulia çostiluonlo un mandato limitato, à se
gnar loro un termine a quello cbq dovev^o comporro, quale ap
punto sarebbe stato Il già stabilito r^gno dell'Allffllaiïa.8diaiïpu* 
tall andavano alla Cosllluonle rappruyontatifl d<:l popdto, il popolo 
non poteva fissar lermlnl al loro atti 0 era egli slcâso 11 Leglslaloiè 
e del semplici eseculorl del suol voleri soltanto Inviava; ma non 
avendo ogil le necessarie cognizioni per sapere quello che muglio 
gii convenga, come supporre die un maniiato limitalo volesse Bugna
re, che egli ad un* Idea aderisse della quale Ignorava' II valore e lo 
conseguenze? 

Prendendo II mandato.dal popolo, come il suffragio universale 
implicava, credemmo quindi non poter accanare per sandtòJt rogito 
che la Confederazione Torinese propugnava,' e questa conaideraiclono 
rendeva nulla in Torino la presenza del nostro Deputato. 

In quel tempo un nuovo fallo accadeva che bastava a rimuoverò 
ogni nostra perplessità, a sgombrare ogni nostra dubbiezza, 1' (n;iu
gurazlono della Cosllluenle se m [dico e pura del Governo Toscano, 
Iniziata da un Governo, basata su quella nozione che era succeduta 
all'allra del diritto divino nel regnanti, essa ci parvo riunire quegli 
estremi che alle condizioni nostre si conformavano, ci parve rispon
dere al veri bisogni della nostra nazione, e affldandotìl tutti al sonno 
di questo popolo, di questa nazione .pel .Anale riscado nostro, non et 
peritammo dall' acclamare la Costituente di Mo ni anelli come it sim
bolo della nostra futura redenzione. 

E in verità, 0 Signore, non vi fu foga soverchia In questa ele
zton nostra. Prima df volgerci al popolo, o ai diritti che in loi si 
racchiudono, noi (ulto tentato abbiamo por riuscire a salvamento, 
noi al Papato e al Principato chiesta abbiamo la nostra emancipa
zione, e l'uno e l'altro non risposero alle speranze cite lu essi ave
va m poste, onde alla Nazione ci volgiamo infine per salvezza della 
Nazione. 

■ 

MD la Costituente nostra, quale r abbiamo immaginata e quale 
sard, non sconoscerà no l beneflclt che dal Principato e dal Papato 
venneroali1 Italia. La;Costituente nostra non otilìcrà di qual lampo 
sfolgorasse la spada di Carlo Alberto nelle pianure Lombarde, 0 una 
larga parte fari sempre ai generoso che la vita e un regno ani
schiava por salute d'Italia. No, il folgore che tramandarono le armi 
Sabaudo non cesserà di risplendere comecchò la , vittoria noi coro* 
nasse delia sua aureola immortale, ma la nazione aveva ir primato 
sulle schiatte, a 11 concedo della nazione doveva prevalere e prevalse. 

Né I benetlcil di Pio la Coslttuente tampoco scorderà. Comecohâ 
egli lasciasse l'opera a mazzo, comecché atterrilo forse dalla vora
gine che la sua prima parola, aveva dischiuso, e in cui doveano re
stare ingoiati tutti. #11 avanzi di un mondi» logoro e caduco, onde sce
vra d' abusi, d'Inganni, di pregludlzli rìflorlssa sulla terra una ci
viltà vera; comecché atterrito di (al opera, dfeo, egli fuggisse da noi 
e ripudiasse 11 concetto più sublima che mal allegrata avessa.mento 
umana, pure non perciò saranno daila CosUtuenfe l suol b^noicii 
obliali» non perciò néijltlo verrà da essa di rendere tulio il suo 
splendore al Papato. Ma questo splendore rlftilg^à pfìi torso quanto 
minori siano 1 ìorresirl Impacci per cui trapassi, onde attingendo le* 
serene sfere del'dogma, onde, spaziando nella patria della anime,; 
quanto più si venga spiritualizzando, tanto più il Papato sarà grandi) 
e onorato. . 

A questi riflessi un ultimo, o Signore, se ne arrogeva, quello del
r instabilità delle federazioni, quando i federali siano non republi
cho ma princìpi, ognuno do! quali, comi fra noi abbia politica, in
teressi tradizioni dinastiche e per cosi dire ingonlte nella sua schiat
ta. E l'aver veduto rlesolr a natia tutto le praUclm par u n a m ^ 
schina lega, non che politica, doganale, afforzò eziandio il Umornot 
stro eho alla federazione non si potesse pervenire con una CoslUuónl» 
che, superiore al Principi ne rispeiterà t privilegi soltanto finché 
questi non collidano gli Interessi del paese, inferiore ad essi non 
sarà che una consulta, una conferenza» come ebbi a diro da, prima, 
un Impaccio. 

Ma è tempo di conchludoro e mi atTrotlo a farlo. Aucennali gli 
argomenti che questo Circolo Indussero a preferir la coslltuonle To
scana a quella di Torino, io a nomo di questo Circolo stesso a lei mi 
volgo, Signore, e corno cttladlno, coma Unlktno le Indirizzo una pre
ghièra. Ella salirà fra breve al Ministero Torinese î l voti di tutla 
Italia a quel cospicuo posto 1' ^conoiiiagnano. Vincenzo Glohurti al 
ministero sarà una nuova', garanzia P ^ l* Italia di progresso e di 

'libertà, Incarnare una nnriva scranna d<illa nostra Indipundenza. Or 
dunque II Circolo nostro còl mezza «Uo la prega, 0 Signore, di con
ciliare coll'alla mente il progotlo Torinese col progetto Toscano; dt 
tyr'eho due Costltuontl non si eompnneann, ma un centro solo si 
formi, un centro da col si dirami par tutta la ponlsnla la potenza 
della vlla. l'impulso ali' azione, sicché questi 24 milioni d' uomini, 
che $1 secolo In secolo vennero fin qui p'dleiïPiuando vlltlme 0 mar
tiri delle loro passioni, delie loro divisioni, abbiano alfine, un luogo 
unico \n cu) volger gli occhi, dicano aitine uno è il vessino d( tutti, 
e l'illumina li sole delta nazionale indipendenza, ..sorridano, alti no 
VqiiblP avvenire olio pauroso fin qui ci simigM e che farà dell'fta

1 Ha, una 0 nazione, la gloria del mondo, Oh! Signore la parola sgorga 
tarda all' esprassloiio di questo gran concetto, ma la febbre dei no
stri cuori, ma il fremito dell' anime nostre troppo rivela quel po
tènti bisogni di nazionalità e d'Indipendenza che tutte te arti della 
tirannia non poterono mal spegnere noi nostri patti. Ella, Signore, 
a cut l'Italia daveglà tanto, vegja fci far. si che all'una riescano 
tulli questi conall di naMonaUtà che scindono le nostre forze, ella al 
moodo artnurizi ohe faeofnpflUbilo npn è ta oosMucnta Torinese colla 
To*patvt| Ó e^a un centro solo di azione sarà creato; olla si siringa 
con noi, 0 Signoro, e consagua un titolo di più alla riconosceva 
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di nn" fnlloto pòpsio*, e facendoci lultl targhe e leali concessltìfc 
condonandoci tutti i nostri raûiprocl torti, iperohô^tutti erramjp, 
forse, perchò d'incolpabile non avemmo forse tutti che .P assunto, noa 
i modi cni quali procedemmo alia sua ailuazionu; ella faccia si Che 
tutti ci avvinciamo in.nn santo, in un fraterno nodo, contro 
vorran mono allora tutte le arti dot iri*M, tuttd te prepotenze 

«liprcssoil. 
«Jutìs'.l sensi, o Signoro, li Circolo nostro mi Imponeva die 

insiomo eon quell' alla venerations che II nome di Vincenzo 
berti per lutto riscuote; ed è adempiendo a questo (ittiolo, 
colla deferenza più profonda, ohe, compitolo, sento Poti ore di 
guarnii. 

Botogna dalle Sàie del Circolo iVaztonate 13 tticmbn 1848, 
. Per la Società 

. Il Vico Presidente Avv. U. CASSARINI. 
i La GnmmUsime Redattrice 

Carlo Husconl Redattore, — Rodolfo Audinot» 
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inomixxo 
Oì tnttl 1 Circoli delle Ilomagne dèlie 

M a g l i e e della lie^lone Romana 
Ai Cùladìni Uappresentanti 

Nel cospello della grande e profonda quistfono che gif straordinari 
ras! di Ruma e la partenza del PoiYtnfïce hndno posta In mezzo allo cose 
Italiane, noi intendiamo, Citladtni Rappresentanti, di sologlierecol pre
sunta indirizzo un sacro debito verso la gran Patria comuoo, e noi sa
remo franchi nello nostre piirofe come si conviene ad uomini che nella 
sincerità da'loro cuori portano fede al rlsorKimmito di una nobilissima 
nazione» 

11 conlrasto che divide li Ponteflce Sovrana dal popolo suo, noll'allo 
dio riempia di una gravo araarozza loanim'ï nostre as.m'fattu avenera 
re quid nomo, che era già simbolo a noi di 'ina magnanima Idea, ci 

mette d'atlronda m un gravissimo pensiero dell'arduo cammino, e de'fii
ìiesti perigli in mezzo a cui la provvidenza conduce gli arcani destini 
d'Italia. 

Noi non vogliamo scenderà n<?l santuario della coscienza, né giudica
re so il Ponlefìco avrebbe realmente mancato alle leggi della carità uril
vergale propugnando ti diritto di chi imbrandiva le armi uolcaraente 
per remaucipazìotifi della Patria. 

Soflermandoct alla semplfoè ragionò de* falli, noi diremo soHartto 
che per (al guisa I doveri del Sacerdote non poterono armonizzarsi con 
quelli del Principe; e die da questa lo la fatalo a Lui od al Popolo do
velt'To derlvaro ansie, dolori e sventure. 

K perché dtinqno al PonfeOoa non forse si addiceva convertire la 
divina parola In un grtdo di guerra; porche dunque le arti nefando del 
raggiro e del illspollsmo circuirono Pio 1K. allonlanandolo dal seno 
dn'suòl fieli, o glUandolo In braccio del pegglor nemico d'Italia; do
vremo noi per quosio porre In'disparlo quanto dobbiamo come cltla
dtnl alla pair/a, comò uomini all'umanltA? Dtivromo noi mostrarci Iner
ii o muli l'i presenza d t'manomess) fratelli e dplle generosa aspirazioni 
di un Popolo destinato ad essrro grande ed a rappresentare un alto 
ponsloro nel coro dello nazioni clvll*? 

Lasceremo nói elio a qunsln infelicissima Patria sia fallo trangu
giar" prima lutio 11 càlice delle Insolenze straniere, delle degradazioni 
» dello vergogno, per avvolgerla poscia negli orrori dell'anarchia e 
nello catems della tirannide? 

ÎNoti impari il mondo lauta villa dagli eredi del nome romano! 
Noi, interpelli del còmun volo di questo Provincie, innalzi alla 

veneranda figura ut Pio, innanzi a lutti I Governi, e a tutti i Popoli 
del mondo civile, a pericolo ed a fronte di sacrificio qualunque, alla
mente protestiamo di voler esâere Italiani, di congiungere la nostra 
alla voce solenne e non pria udita dell'.Intera penisola che Intendo 
costituirsi unanime e forte in ossero di nazione. 

Cttladlnl rappresentanti, col cuore e col voti vi accompagnammo 
quando rmltMmpróvviso allontimarsl del Pontefice ogni mezzo poneste 
ni opera onda riparare al male auguralo dlvlsamenlo. Noi vi seguim
mo col more e coi voti quando lenluslu le vie di conciliazione e di 
amore ; e quando i teulatlvl di una conciliazione, che non 
offenda la dlgnllft ilei Popolo e gl'Interessi supremi della Nazione, rie
scano Indarno, col cuore, coi voli e coli* opera vi sosterremo, sobbar
candoci con Voi alla dolorosa uecessllà che In questi gravi momenti 
ci sospingo ad abbracciare delìberalam'mle un partito, che ci sottragga 
al pericoli della guerra civile e dell'anarchia. 

Colla partenza del Ponlefice da Roma la Monarchia Costituzionale 
si é inLeiTulla di fatto; né la Commissiono di Governo che si pretese 
istltulla da Pio IX, stando in Gaeta, né qualunque altra rappresentanza 
di slmll genero potrebbe giammai essere né accettata, né riconosciuta 
da un Popolo che ha la coscienza del proprio diritto e che non potrà 
soffrire venga impellilo lo svolgimento progressivo delle sue libertà. 

Or quando tulli gli ordini regolari di reggimento sono sospesi o 
pressocctiè annullati; quando la convivenza sociale minaccia scindersi 
e decomporsi, è pur mestieri con animo risoluto e con virile Intendi
mento aver ricorso a quegli estremi rimedj che nelle grandi fasi po
litiche importano la salvezza di una nazione. 

Chiese il maturo senno civile di questi Popoli, ed II patriottismo 
leale di lauti che generosamente si consacrarono al pubblico bono;, 
foce si che llnora l'ordlue più mirabile e la piò rara concordia regnas
sero nella Cupllule e nelle Provincie, non è però a dissimularsi quanto 
la nostra posizione attuale sia precaria, fallace e sommamente pericolosa. 
In lai caso non rimane altra via di salute se non che ll'Popòlo ricorra 
all'esercizio do'suol primitivi ftnprescrltllblli diritti, onde provvedere 
alla propria con serva zio ti e e progredfmetilo. 

II Consiglio de'Ueputall, la sola rapprosonlanza che abbia un man
dato riconosciuto dal Popolo, procoda intanto, come a provvedimento 
di urgenza, alla nomina iramediala dì »n Qoverno Provvisorio, il quale 
debba convocare, Interrogando il suffragio universale, un Assemblea 
generale dello Stato per stanziare il doflnitivo nostro poli Ileo drdlna
mouto, salvi I ditlUi delia Nazione unlla In Assemblea Costituente 
Italiana, quale venne proclamala dal Ministero Toscano, 

In tal guisa sol ta (ito noi avremo un principio di ordine e di au
torità, in tal guisa soltanto potremo raccoglierà sotto uno slesso ves
sillo le divergenti opinioni. 

Questo [jotere C^Q invochiamo straordinario ma tranalIorio, e che 
devo servire a togUerel allo sialo alluale di osculazione e di dubbio, 
(tljhta però la forza e la coscienza della propria missione, Lasciando 
intatte le qutàtlonf che spellano all'Assemblea generalo, provegga frat
lanto iìlacremenle con istantanei ed energici mezzi a quelle urgenze 
di eserelto, di difesa e di tesoro, cui finora si è da lo appoggio solo di 
parole e decreti. 

No} deploriamo noî profoî flo del nostro cuore che 1 popoli siano 
talora roslrelll a condursi alla loro salvezza per una via piena di mi
serie e di Dori abballlmeniL Noi preghiamo 11 Cielo con lulia l'anima 
perchè lo spirilo della giuslizia governi 1 moti civili della nostra ca
rissima palria. Ma riionlamo Insieme con fermezza che I mail ed 1 
trascorsi, ondo sovente sono accompagnate le grandi mutazioni so
dali, non debbano essere prelesto a conculcare ed uccidere I principi 
ed il diritto. 

Forlì 13 Deçmbre 1848. 
( Seguono f* /Irmi ; 

t
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LUCCA — 18 Die. (L'Era Noo.) : 
feri s'inaugurò solenaemeate la sosctìitófre per l'Eròica 

Veneiiit, e il suono delle Campane e lo sp&ifò̂  deli''Artf#tieria 
annunziarono il principio delia sacra funzMè che1 giusta il 
Programma si féó'é nfella ' Itttftrapòtìfónri, éòtì'totervdtotò della 
corte Regia, delle autorità Civili e militari, Guardia Civica, 
Truppa di linea e nwmeroso popolo: 

— Mercoledì sera,30 corrente il Circolo terrà seduta 
straordinaria privata, nello esclusivo scopo dì devenire al

l'importante nomina def Comitato filiale a quello centrale di 
Firenze per promuovere là conVócBBitfrte della nssociaziûné 
in /toma di ima Coslitnenté Nazionale Italiana. 

TORlNd  ' 1 6 Die. (Concordfid:) 
Ci vïenp ôssiebratri ûé buona fonte che \\ sigtìo* Seba

stiano fèechiit da Vicenza, cai doveva essere affidata tin'lm

porUmtè rrt i ss ione diplomatica, abbia accettato H portafoglio 
del lavori pubblici, nftde nel nuovo gabinétto fossero rappre

saniate le provincie ùtìite. 
1 : -^ 

Ecco, se siamo bene informati, la composizione del Mi

nistero varamente liemocratico. Siamo lieti di vedere in essa 
il nome del generale Sonnaz; 1* intrepido generate che tutto 
l'esercito applaude, il bene amato governatore di Genova, la 
vittima del signor Pinelli, il rappresentante delta Savoia, che 
con mirebile valore sparse il sangue per la causa italiana; 
esso ci è sicura promessa che le cose della guerra procede

ranno sntto la sua direzione con quell' alacrità che i tempi 
altamente richiedono. * 

VINCENZIO GIOBERTI, presidenza ed affari esten. 
Riccardo Sineo, intemi. 
Ettore di Sotjnaz, guerra. 
Vincenzo Ricci, finan%e. 
Urbano Ratazzi, gravia e giustizia, 
Carlo Cadorna, istruiion pubblica, 
Domenico Buffa, agricoltura e commercio. 
Sebastiano Tecchio, lavori pubblici 
— 11 Rtsoryimenio aggiunge: 
11 nuovo Ministero ha spedito a Genova il Deputato fo

sti in qualità di Commessario straordinario. 
— Nella Dem. Hai. sì legge: 
Il Programma di Gioberti, fconsisténte nòli' attuaiiòne 

delta Cimstititénte italiana col suffragio «niversale, rielia 
guerra dell' indipendenzo, nella confederazione degli Styti Ita

liani, e nel largo sviluppo del principio democratico nello 
Stato, ha incontrato il più propizio accoglimento per parte dì 
Carlo Alberto. 

— La Deputazione Genovese s'è presentata questa sera 
a Palazzo; ma non potè veder il Re ch'era a pranzo. In

sistendo essa, attesa l'urgenza, onde saper almeno quando 
potasse esser ricevuta, non altro otteneva dal gentiluomo 
di Camera che d'inscriver i propri nomi. Mentre attende ri
scontro, Genova ferve, ed una ripulsa può far scoppiare tale 
incendio che divampi per tutta Liguria . . . . 

— 16 Dio. Ci scrivotto; 
Una imponente dimostrazione si $ta disponendo og$ pel 

nuovo Ministero. Tutti crediamo che saranno finite le ango

scie in cui ci ha tenuta la Camarilla fino a questo giorno. 
NIZZA — 15 Die. (Kcho des ^pes iffor.): 
II sig. Ippolito Gerbaix di Sonnàz, già governatore di 

Nizza, partirà domani alla volta di Torino, do*e lo chiama il 
suo nuovo ufficio. 

Egli è destinato al comando generale della divisione 
militare di Torino. 

■ ■-. 
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BOLOGNA 
Notizie giunte questa mattina dà Bologna ci recano che 

colà si ritiene come officiale l'ulfimafom del Papa. Si assicura 
che il generale La tour* comandante degli Svizzeri si s)a di

chiarato disposto ad obbedire agli ordini di Pio IX. Il gene

rale Ferrari comandante della divisione romana reduce da 
Venezia, ha ricevuto ordine dal Ministero romano dì tratte

nersi a Rimini colla SUB colonna e di difendere ta linea del Pò. 
— Leeggesì nella Dieta ììa\ : del 48 corr. 
Oggi nel Circolo Nazionale si discuterà primieramente 

se convenga e come stabilire un centro per i Circoli o dello 
Slato o delle Provincie per la maggiore concordia, e più sol

lecita comunicazione dello deliberazioni. 
Secondariamente sv tratterà del modo con cui accogliere 

i Battaglioni bolognesi reduci da Venezia. 
In âne si procederà alla nomina del Presidente dietro la 

rinunzia del signor Avv. Tàveggi per cagione di altro incà
rico di non lieve momento sopravvenutogli. . 

VENEZIA ~ U Die (Jndep. ) 
Da qualche giorno circolano a Venezia voci di allarme : 

notizie di trame ordite dagli austriaci, di emissarii giunti a 
Venezia, di tradimenti già stipulati, e si giunge perGno a 
stabilire il luogo ed il momento in cui avrebbe dovuto Teser

* .-

** - : 

JÌ. 

I '  ' M 

assedianti trovar 1' adito aperto in questa cittadella , 
tà nazionale. ' . < 

j Pé& quanto sappiamo tutte» queste dicerie contengono 
molle eiigerazioni; qualche indizio" per altro ci è stato di 

l ' i - ' ■ ' ' , ■ i ■ ' * ■ ! 

tentativi austriaci; ed una donna, su cui pesavano dei forti 
so tì1, fu arrestata ed ò soggetta a processo. 

•^ Ì5 Décembre. Ci scrìvono : 
Il Giornale Sior Antonio Hioba fu scomunicato dal no

stro Patriarca per avere Inserito nelle sue colonne un* arti" 
colo in cui scherzava sopra Pio IX dicendo che nel suo sor

gere illuminava come un sole, ora fa appena chiaro come un 
ludro (specie di fiaccola): il Patriarca che non nominò mai 
Pio IX finché vi si attaccava un qualche prestigio di libertà, 
ora lo difende perchè favorevole all' Austriaca dominazione. 
Il Governo tacendo confermò l'anatema al Giornalista; il 
Popolo o rist% o biasimò o tacque. 

BASTIA (torneo) W Die. (Ere Nouv.) 
Luigi Napoleone ha avuto qui 2,468 voti,  Cavaignac 623 

 LttfruRollìa 84 ìLamartine i9,EnrìcoV. % 
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FBt ANCIA 
PARIGI — i l Dicembre: 
Parigi continua ad offrire lo spettacolo della massima 

calma : un cielo magnifico fa prendere alle operazioni eletto
rali una ceri'aria di festa. Alcuni assembramenti si raccol
gono bensì sui bouicoards, ma sono affatto inoffensivi. La 
borsa intanto continua a fare notabili e rapidi progressi: quan
tunqué ciascun partito attribuisca questo aumento alla pros

sima elezione del proprio candidat», è però fuori, di dubbio 
che questo risultamento è dovuto all'elezione prossima di un 
presidente qualunque. 

— Dicesi, che il signor Dnfaure presenterà, forse oggi, 
all'assemblea nazionale il progetto dì légge contro i circoli 
politici, progetto, dì cui si parla già da qualche giorno; 

PARIGI— 121 Die. (Corrisp.) 
Napoleone è stato eletto a grandissima maggiorità, 

* Ecco qual era alle ore 4 pom. lo spoglio dei voti 
in Parigi. 

Bonaparte 140,000  Cavaignac SS.OOQ *Lédru

Roilin 48.000 — RaspailJOiOOO   Lanq r̂tine.St.ÓOO, , 
/ socialisti di Parigi hanno votato per Bonaparte iu 

odio di Cavaignac..? 
[ fondi pubblici si sono alzati del 3 per O/O. 

r ' ' 

— Sappiamo questa mattina soIamenleT arrivo del mar

chese di Clanricarde, direttore generale della Posta in Inghil

terra. — Egli lasciò Londra pioverli sera (7 corr.) dopo un 
consiglio dì gabinetto. Si dice essere incaricato d'una mis

r ■ 

sione speciale. 
Nel suburbio di Parigi (banlieue) le votazioni cono

sciute fin qui sono : 
SEVRES i 4846 votanti: L. Buonaparte 1500 — Ca

vaignac 282. 
MEITOOK; 828 votanti: L. Buonaparte 677 ^Cavai

gnac 130. ■ . .. : 
VERSAGUE; Votanti 819: L. Buonaparte 800 — Cu

vatgpac 19. rt 
(/ suddetti uoli sono siali dalì da* 18° 'reggimento di fanteria) 

MARLYLEIVOY; votanti i006; Li Buonaparte 832 — 
Cavaignac ISO* 

SAiHTGERMAm 5 votanti 4842: L. Buonaparte 5811 — 
Cavaignac 913. 

LIONE — 44 Die. (.Gaw.deLijon): 
In tutto il lionese, composto dei cinque comuni di 

Lione, della Guillotière, della Crbçe rossa, del Valse e del 
r ■ 

' Caluire il risultato della votazione per la prèàfdènzd1 è il 
seguente: 

Luigi Napoleone 43,573 voci, Cavaignac 12,944, Raspai! 
8,695, Ledru Rollin 4,891 

— S. Etienne su 16 mila votanti, 9 mila voti per 
Luigi Napoleone, il resto divìso tra Cavaignac e LedrURolliD. 

— Grenoble, Scantoni 12,000 Votanti: Luigi Napoleone 

8,990, Cavaignac 3,232, LedrURollin 563. 
— Marsiglia città, gran maggiorità per Ctìvaignac il 

quale ebbe voti 20,995, Luigi Napoleone 6,069, LedruRolliu 
40,010, Changarmer 1,734; Raôpail 31. 

— A Tours Luigi Napoleone Dtterine voti 8/261, Cavai
gnac 4,669; LedntRoliio 356, Raspati 80, 

LUGANO,  4 1 Pie. (fiepu^O 
I nuovi Commissari fetìeralì, sigg. Sidler e Revel sono 

giunti in Lugano ed il sig. Mùnzinger è partito. Butìn viatf* 
a lui! Se egli non fosse qui venuto la seconda volta, la sua 
fama non sarebbe stata oscurata. Eppure la sua missione era 
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beri», onorifica ed «Hiana, ed égli preferì di ftssumern^ lina 
odiosa e crudele. rt 

T" 

Noi speriamo ohe la prudenza e f autorità dei nuovi 
v ■

'I -

Commissari sapranno vedere il vero nella stia nudità, nella 
sua schiettezza. Non chiediamo a loro di venir iherio al dovere. 

i x . . r 

La neutralità della Svizzera è proclamata e vuol essere man" 
tenuta; il decreto contro gli emigrati è proferito e vuol essere 
eseguito. Ma, sebbene in diritto quel decreto abbia sacrificato 
un gran principio di giustizia e df umanità, 1' assemblea fe

derale fu unanime nel dichiarare che 1' esecuzione non si do
r 

veva mai scompagnare né dalla ginstizìa né dalla equità. 
Noi fidìanfio chê i nuovi romWssaH, fedeli sèmpre ai 

principii proclamati in Isvizzera, sapranno cancellare con un 
contegno fermo verso io straniero, utnano verso gl'infelici 
esuli, le fatali impressioni fasciate dai loro antecessori. 

r 

— Il Battaglione. Bernese,ne) Ticino ha dato una splen

dida prova di'quella generosi!h che deve distinguere la gente 
nodrita alla libertà. Gli tiflìoiali hanno offerto la loro paga di 

' ' I I
1
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un giorno a sollievo dei profughi lombardi poveri che ancora 
si trovano nel Ticini Con ciò, questi leali Svizzeri hanno vo

luto non solo fare un' opera caritatevole e umana, ma testi

moniare le loro simpatie alle vittime d'una causa infelice e 
santa, e dire altamente alTltalin e agli Italiani che, se ìl loro 
dovere li chiama qui a sostenere con le armi la neutralità, 

-i 

essi non partecipano per nulla al carattere odioso die si è 
+ ■ . 

sconsideratamente impresso all'attitudine federale neiTiciho. 
Sia lode a lorol Si può adempire ad.un dovere con no

biltà di sentimento, e Senza macchiarsi di servilità all'esoso 
stratìiero che ha otlenuto dalla Svizzera una troppo grande 
abnegazione di sé stessa. 

L 

— [eri si era qui sparsa la voce di una rivoluzione a 
Torino. Ne avevano dato occasione gli imbarazzi ministeriali 
e la mancanza dei corrieri dal Piemonte. Gl'imbarazzi mini

steriali durano tuttora, ma la mancanza dei corrieri riceve 
oggi una spiegazione. S. A. il duca di Genova che si trova ad 
Arona, prese a proprio diporto il battello a vapore che fa il 

i i 

servizio della posta sul Verbano, e lo tenne tutto il giorno 9 
a propria disposizione. Vorremmo un po' sapere con quale 
diritto la prefataa/ietza si è impadronita di.un.battello che 
non appartiene ne a lui né allo Stato, interrompendo così un 
pubblico servizio tanto importante come è la posta fra due 
Stati limitrofi» senza darne avviso, né farne scuse di sorta. 
Questo tratto di arbitrio principesco è tanto più sorprendente 
in questo momento, in cui il governo sardo pretende di pre

sidiare con un corpo d' armati il detto battello, onde premu

nire il pubblico servizio da qualsivoglia sconcio o ritardo per 
fatti violenti delta natura di quelli che si sono già verificati. 

BERNA, — 7 Dicembre. 
Ieri il Consìglio federale risolveva di licenziare 1 ' arti

glieria e la cavalleria spedite nel Ticino. Le altre truppe sa

ranno anch'esse successivameute congedate, cominciando 
dai due battaglioni di S. Gallo e Zurigo. 

— Il Consiglio federale ha dato un pranzo al corpo di
r 

plomatico. 
— Il Consiglio federale incaricò le singole cancellerie 

cantonali di prevenire il pubblico, esser egli subentrato al 
vecchio Direttorio sedente in Bmia per tutto queilóche con

cerne il prestito federale dì 3,300,000, emesso nell'anno cor

rente per ordine della Dieta, e definitivamente conchiuso il 
* ■ i . i 

5 di questo .mese. ' , . ( . 
LUCERNA. 

* 

^ Il Gran Consiglio nella quistione dell'indennizzo dei 
corpi franchi ha risolto di rimandare la cosa algoverno per 
un suo preavviso. 

Il dottore Roberto Steiger fu nominato Sçoltetto per 
Tanno 4849. 

ZURIGO. 
La Zurchcrseilung annuncia, essersi da parte della 

. ^ -

Germania effettuato a Kaiserstuhl il blocco contro le persone. 
A nessuno, che.venga dalla Svizzera è permessoli pas

saggio del Reno senza i1 autqrizasazione di un impiegato ale

manno. 
!§I*A«NA 
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MADRID — 6 Die. ( Mforme ) : 
Qui hanno trattato di una intervenzione h favore del 

i 

Papa o piuttosto dell' asselutismo, La sua fuga da Roma ha 

à •*-*, 
■u 

allarmato la congrega del gesuitismo che qui lavora alacre' 
mente e che ha fatto sforzi giganteschi. Sotto il pretesto che 
una tal fuga faceva nascere una guerra civile s'esaltano e 

. ■ 

si commuovano lo coscienze per aver unanime 1* adesione 
del popolo, nel mentre che il governo ed i suoi agenti ti

rano le fila della gran trama ordita da lungo tempo. Una 
coscrizióne straordinaria di 20,000 uomini e una contrìbu

alone pure straordinària dì 40 milioni di scudi va ad esser 
domandata alle prossime carriere, Mugnoz è partito per Roma 
appena saputo la morte del Rossi, si assicura, per invitare 
il Papa a venire in Spagna, e noti riuscendo per offrirgli 
soldati. In quest' intrigo v' è Luigi Filippo. Qui il dispoti

smo metterà il suo trono, e 1' Austria sarà in Spagna. 
1er 1'altro fu pubblicata la Santa Bolla con pompa e 

con processione che al principio credetti una mascherata. Ini

menso era il concorso. 11 popolo sta aspettando con giubilo il 
Santo Padre. 

Ieri sera tutta la truppa sotto le armi e le sentinelle 
raddoppiate. Il governo temeva una manifestazione repub

blicana. L'agitazione era immensa, ma era un fremito, un 
entusiasmo di compassione a favor del Pontefice che scop

; ' 

piava in esclamazioni contro i liberali,, che. accusavano di 
voler distruggere la Religione. Eoco a che punto è demo

ralizzato il nostro popolo da un governo corruttore e dalla 
propaganda gesuitica, che ha piantato qui le sue officine 
dopo che la indignazione universale li ha cacciati d'Italia. 

^ 

— La Gazzetta di Madrid pubblica l'appresso decreto 
reale: 

In conformità dell'avviso del mio'Consiglio del Ministri, loDe
r | 

creto ohe in tutte le chiese del territorio spagnolo slend ratte pre

ghiere pubbliche durante tre giorni consecutivi, con Invito al fedeli, 
i 

per Implorare I soccorsi dell'Opnipolente onde ponga un termine 
felice e pronlo al bisogni della Chiesa Cattolica, ed alle aftlizlonl del 
suo Pastore universale. 

DaJo dal Palazso, ti 4 Die. 1848. 
t i REGIMI 

CÌEIMIANIA 
VIENNA — Il Die, (Gate, dt Piemia.) 
Sono stati pubblicati due proclami, col primo dei quali 

il governo militare insiste per lm«onsegna delle armi, av

vertendo che già due casi sonosi verificati di uccisioni di mi

litari mediante arma da fuoco. Che quindi fu fucilato un fab

bro che si trovò detentore di un* arma, e si avverte che non 
ostante il termine trascorso non incorreranno pena alcuna 
quelli che consegneranno le armi entro la breve proroga di 
nuovo accordata. 11 secondo proclama porta che rimane fermo 
il giudizio statario come lo fu durante i rigori dello stato d'as

sedio per i seguenti casi: L Contro chi tiene nascoste armi 
e non le consegna. 2. Chi cerni di sedurre un soldato a vio

lare Il suo giuramento di fedeltà. 3. Chi eccita alla rivolta, 
ovvero a tale eccitamento vi presta 1' opera sua. 4. Chi in un 
assembramento rivoltoso non si ritira al primo eccitamento 
per parte della pùbblica autorità, e 5. Chi in un assembra

mento rivoltoso viene arrestato con le armi alla mano. 
II Governo austriaco ad attuare il sistema costituzionale 

ha fissato una conferenza tra il ministero ed i membri più 
influenti dell'Assemblea dì Rremsier, onde discutere preven

tivamente alcune misure legislative di grande momento. 

OLMtiTZ — 10 Dicembre (Oest. Corrisp.) : 
• > 

Ieri a mezzo giorno è giunto qui da Berlino Sua Al

tezza Reale il Principe di .Prussia per felicitare S. M. 
Y Imperatore, 

KREMSIER — 9 Décembre : 
ri 

Il ministero si dà ogni cura ad organizzare e mattere in 
attività U sistema costituzionale dell' Austria. Égli ha invi

tato molti dei più pregiati membri del parlamento a una con

ferenza onde discutere preventivamente delle misure legisla

tive da prendersi. Fra gli altri si nominano : DoblhojT, Neu

mann, Brauner, Mayer, Fischer, Strobach,. Stark ed altri 
r 

ancora. 
i • 

UNGHERIA  I l foglio uffiiiak di BudaPest del 20 
Novembre p. p., porta il seguente, decreto del comitato di 
difesa del regno. ■, 

« Il comitato di difesa, incaricato del governo del paese, non co
nosce dovere più sacro ed In pari lempo più caro di quello d'occu

h 

parsi a preparare uno slato ameno e senza cure a quelli eroi, che 
nella difesa della patria, della libertà "cosi perfidamente attaccala ri
portarono gravi ferito. 

«i-»» H nUfr-t t l i lMI t i * — J l fcÌS,lHHtiUÉ ll-^^u ™s: ■4 » *>■ ■ 
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« Per questi bravi' Il com'Mtì di; difesa ha fallò etìgoro ta Bada 
Pesi un Istituto, nei quale trovino un ricovero quelli che non po
Irebbero essere collocati presso qunl< he pubblico dicastero, un Nco
voro senza quella mlserlavchfl si' tollerò flno ad ora, lale,chealorb, 
ne venga generoso ristora 

« K dopo che coir aluto di Dio sarà gloriosamente terminata Iti 
giusta guerra della libertà o dell' Imllpenden/H, e che si conoscerà 
Il numero delle vlltlme, possono coniare stilla sacra promessa che 
la patria rlconoscenle foro assegnerà piccole porzioni di terni. 

« Dt conformità a questo decrelo s'Ingiunge rigorosamente ad 
ogni duce dell' armala ed al direttori degli spedali militari di rlvdt
gare la massima cura alte guerlglone del feriti eroi, siano uflìclnti, 
siano semplici gregari, e qualora ti soldato che sorte non fosse più 
atto a prestare ulteriori servigi, di Inviarlo colla pre«cr]ìta llsla a 
BudaPesi con quo! mezzi di trasporlo, elio meno aggravino Tin
fermila. 

« Delta esecuzione del presente ordine sono slroUlsslmamânle 
responsabili lutti coloro, che 11 riguarda. 

Buda-PfM 19 Novembre 1848. 
In nome del comitato Incaricalo 

della difesa della patria 
LODOVICO Kossum, Presidente. 

■ r -
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PoSEif — 6 Dicembre :(G. T.): 
» Già erasi parecchie volte sparsa la voce che 1' Impe

ratore NìcOlft aveva l'intenzione di ristabilire l'indipendenza 
della Polonia, sotto lo scettro d' un Principe della sua Casa. 
Fino al presente ninno avevo riguardato questa notizia come 
degna di fede, ma ora sembra che essa pigli mnggior consi

f * i 

stanza. Un funzionario pubblico ha dichiarato che lu Prussia, 
sotto la condizione che la Russia ristabilirebbe l'indipendenza 
della Polonia.sotto lo scettro dei Duca di Leuchtenberg, sa

r 

rebbe disposta a cedere alla Russia la parte del granducato di 
Posen che non fa parte dell' Alemagna, giusta la linea di de

ri 

marcazione tracciata di recente dal generale Schaeffer Bern
L 

Stein. La consegna si farebbe il ì gennaio 1849. 
' L'arrivo di un consigliere di Stato di Pietroburgo a 

Kalisch si collegava a questo negoziato. Dicési che analoghe 
trattative ebbero luogo coli' Austria per una cessione di Cra

covia e della parte puramente polacca della Gallizia; ma non 
si conosce per anco verun risultamento. 

Si aggiunge che una Costituzione sarebbe data al regno 
di Polonia, e che essa sarebbe posta sotto la protezione delle 
tre Potenze. Questa prova avrebbe per oggetto di soddisfare i 
polacchi e di spegnere le trame di continuo rinascenti. Se 
non si riuscisse, tutto ricadrebbe sotto la dominazione russa. 
Questa combinazione interesserà l'Alemagna sotto il rapporto 
del commercio. 

P A R L A M E N T I I T A L I A N I 
-: i 
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l ' a r l a m e n i o M c m o n t e s e 

CAMERA DEI DEPUTAFI 
rii 

^ 

SedvXa del 15 Dicembre ( Concordia ). . ; 
r 

Veniva oggi riferita la legge sopra I soccorsi da prestar»! alia 
alla eroica Venezia, già presùntala dal prode nostro Antonini, Il qualo 
dona oggi in Sicilia alla cornane causa il suo senno ed 11 rimastogli 
braccio, quale ora venne emendala dalla commissione. Noi lodiamo sia 
stala soppressa da quella proposta di legge tu parte che tendeva a 
far ricevere in tutto H regno la carta monetata emessa da* provvi
sorio governo di Venezia , Jnon perchè non riconosciamo II dlrllto, 
che quella carta gettala a salule di (ulto 11 regno e da una olila del 
regno, non debba col tempo estinguersi dal comune erario: ma por
che li noslrò popolo per le memorie dell'abuso fallo dalla carta mo
netala sul finire dello scorso secolo e delle sofferte perdile, e per l 
blgllelll della banca di Genova testò Importunamente emessi dal mi
nistro Revel, è troppo alleno e lomcinle di tali estreme misure. Pro
poneva però un sussidio di'lire 600/m. per cadaun mese. 

r 

Il parlamento sau/lonando quella leggo si mostrerà vera men lo 
Italiano e degno df .issaciav^i e di promuovere fi più gran fatto che 
T Italia presentò dopo la Ioga di Fontlda. 

Veniva poscia lelto 11 rapporto sulla legge relativa al soprassoldo 
destinato al soldati Insigniti della madiiglia pel valor inllitare, già 
consentita dalla Camera a cui venne rinviata perdio emendala dal 
sonalo. 

Dalla severa discussione delle leggi la Camera passava ad una 
non ordinaria agitazione; ne erano cagione due Interpellanze, una 
del depulalo Mlchelinl sovra una pastorale dt un vescovo savolno 
sogli ulilml avvenlmenli di Roma. Interpellan/a sostenuta e svilup
pala dal depulalo Jaequemoud, dottore, colla ordinaria sua acutezza 
e leggiadria. Esso volle che si appreudoase dal clero e dal popolo a 
distinguere una volla per sempre dal Sommo Pontefice il re di Uoma, 
e si separassero gli errori dal principe dalle virtù del sacerdote. Af
fermava nluno ancora avere o volere, altenlore alla intangibile su

'i. 
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premazla splrliualo del Pontefice ; poterò (I popolo romano provve

dere fi Ila propria salute, alla grandezza ed alla ludipondonia Itallrfn'à. 
L'altra tnlmpeilanza era falla dal nuovo depulalo di Genova, Il 

alg. collegilui, sopra gli ultimi avvenimenti di quella citlà del quali 
era stato testimonio. Questa fu una lotta corpo a corpo fra 11 Mini

Siro Pinelli e V Uiterpisllnnle; fu lolla reciproca di ricambiale nega

tivo e contrarle asserzioni. Giudicherà il paese. In UHI lo avVerl'.amo 
come ul splacqué yedere che un mlnistio glttasse» forse nel caldo 
deir improvvisazione, parole che potrebbero tendere a dividere ed a 
gUtaio Stìinl di disunione fra oiUadlut e soldati, oggi che abbiamo 
più ohe mal d'uopo dt stringerà fermi ed indissolubili nodi sul co

muue altare della liberià. Ma opporlunamente 11 capuano Longoni 
faceva osservare doversi pel bisogno ddl manlenlmeato dell'ordine 
ricorrere alitw guardia nazionale, essendo questo suo debito precipuo; 
essere cessalo 11 lempo che fatalmente si spingevano 1 soldati contro 
1 loro fr ni al II cittadini; Il soldato d'ora fciiuiuzi non dovere brandire 
lo proprie armi se non se contro stranieri nemici a difesa del pa

trio suolo e del propri concttladlnl, essere patria e couclitadinl del 
noBtru solduio tutta l'italiana lerru, lutti i Ugtl d'ila!la. 

Non chiuderemo questo .articolo senta far osservare come la 
maggioranza, la quale det due'mesrgrlda ed invoca mlsufe contro 
gli applausi odi tumulti delle trtbtine^tumulluosamenle tentasse sof

focare la voce del deputalo genovese ; tioio ricorderemo come una 
salva di applausi accogHeâse la dichiarazione del sig. ministro del

l'Interno « avere oggi soUoscrilto il decreto con rut veniva Gioberti 
chiamali) alla presidenza del nuovo ministero » 11 grido VÌVA Gioberti 
risuonava nell' aula parlamentare. 

NOTIZIE INËULA SWMA 

H Monitore Towcèno d' oggi nella sua parte officiale 

contiene : 
i. 

Con UUoluzlouo do' 15 di questo mese S. A. U. ìl Granduca si Ô 
degnato orutnure il toimaio ricuuoscimeulo di Giuseppe Sucker nella 
qualità di. Vicecóusote del 111 a si te in Livorno. 

5 ■ il. 
Usseudo stalo reso conto a S. A. H. il Granduca della iilanlro

pica e generosa coudoua spiega'ta da fruuuusco Mouleiegglo, Unga

diere della Dogana Sarda di Lotici , e dal quattro suol dependentI 
Lazzaro Bronzi, Stefano Ketagltatl, Luigi Berlini e Già. Bait. Lam* 
bruschini per condurre a salvamento d navicello toscano La Madonna 
della Consolmione minaccialo da Imminente naufragio, ugualmente 
che l'equipaggio, la prefata R. A. S.con Klsoluzlone de'16 del corr. 
si è degnata destinare, 
: Al Brigadière Francesco Hon lore g g lo una Medaglia In oro, avendo 

da un lato l'elfiglo Regia , e dall' altro la leggenda — per generosa 
assistenza prestala a naufraghi toscani 1848.— 

Kd al quattro preposti Lazzaro Bronzi, Stefano Retugllatl, Luigi 
«ertini e Glo. Ralt. Lainbrnschfnl.una gratificazione df lire toscane 
venti per ciascuno. 

IH. 

Hol fjeopoldo Secondo 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. BC. 

Considerando come una più modesta usanza nei ti

toll distintivi le dignità o le pubbliche cariche, mentre è 
coerente alto spirito dei tempi che corrono, nulla poi tolga 
alla forza morale della Autorità., né alla considerazione 
personale dalla sola virtù conciliata agli uomiui.che la rap

presentano: 
Sentito il parere del Nostro Consiglio dei Ministri : 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Articolo unico. Il titolo di Eecellensa con cui sonosi 

qualificati fino adesso i Membri del Nostro, Consiglio dei Mi
r 

nistd resta dalla pubblicazione del presente abolito. 
Dato lì diciassette dicembre inilleottocentoqnarantotto. 

LEOPOLDO. 
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ìl Ministro Segrelario di Sialo 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 

* G. MAZSOKI 
IV . . . ■  , 

Il Doti. Franceseo Simonetti è nominato Procuratore 
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lì Grantlucà ha accordato Uria Sovvertirne di zecchlinl 20 
al broccioute Ûomenico Lèlii di %lanealdoti ferito mentre con 

- t 
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un distacca men io di Guardia Civica arrestava una brigata di 
1 • ' i . . ' " " " ■ , 

facinorosi sû(là via póstale da Firenze ti Bologda. 
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'•\ fiscale 
1 1 

^Kvsdìcenza di Garfagnana, coli' annuo appunta

rne a to di Scudi Cinquecento, 
J  v. 

Un Decreto del Ministero della Guerra che stabilisce 
* 

quanto appresso : . , 
A contare dal presente giorno gif uflïdatt delle Nostre (ruppe di 

guarnigione nelle provinole di Macsa e delja Lunlglana cesseranno 
di avere la fin qui goduta diaria. 

ConUn»errmno a riceverla 1 sotlutfizlall e soldai! stanziati nelle 
Provincie medesime Ano a che non sia provveduto al foro completo 
acquarlleramonlo. 

VI. 
È accordato il riposo in vista de'suoi incomodi di salute 

al Tenente di linea Carlo Boncinelli, 
— Nella parte non onciale si legge : 

i. 
U Ministro della guerra, cut sta a cuore la famiglia ed ft vivere 

d'ogni ufficiale, ha già ordinato che tulli gli uffizi ali su le frontiere 
debbano godere o In danaro o in natura l'alloggio. 

i**m 

Una Lettera del Ministro della Guerra all' î spello r Gè» 
ncratc delie Jrmi speciali, con U quale gJi comunica alcune! 
disposizioni riguardatìtegi* alloggi militari.

IV. 
È stato mosso al Ministro della Guerra |I quesito sul modo di 

condurre II soldato e manlènere la disciplina dopo che perle moderne 
disposiiioni si toglie ai cap idi corpo, per un fato l'auturMd d'infliggere 
la punizione del pane ed acqua, e perValtfo i'afncpUà d'adtorddrê per

messi ai loro suàordimU oltre il limite dttì4 giorni, concludendo non 
avere più mez*! nò di premiare né di punire, 

II Ministro risponde. Siano I signori tìfflcioll quali sono e quali 
debbono esaere, celanti cioè pel servizio; si mostrino I primi in ogni 
cosa, siccome furono specialmente primissimi In faccia al nemico, 
risoluti a morire colle armi alla mano; prendano II più vivo Interesse 
al bisogni del soldato; ne dividano sul Campo e nelle marcie le fa

tiche o le prit azioni; lo visitine negli ospedali; gli diano l'esemplo 
della pronta obbedienza, senza la peste del mormorare, o criticare Ï 
lo occolgano con bontà, e Infondano nel

1 suo cuore generosi senti

menti e carila di patria; si mostrino fermi e glustamen'.e Inesorabili, 
quando lo. merlla ; abituino il soldato a riconoscere in loro II pro

tettore e la guida ; e vlvan sicuri che avranno per condurlo una 
fona morale superiore a qualunque altra, e specialmente alle peno 
abolite, ebe lo Invilivano ; polche tali Ufficiali formeranno eccellenti 
sott* Ufficiali, e questi buoni soldati. 

Clio se vlen lotta al comandanti di'corpo la facoltà di concedere 
oltre 1 quattro giorni di gita, non s'è loro Inibito di domandarneol 
generali delle durative per 8, al Hlnielro per 29, e resteranno sem

pre per punire il sol da lo 11 rimprovero, le fatiche (corvées) gli eser

cfzj di punizione, r arresto, la prigionia, I consigli di guerra ; per 
premiarlo gli encomilo onorevoli mendonl agli ordini del giorno, Il 
passaggio alle compagnie scelle, gli avanzamenti, le medaglie. 

M A U U N O D'A VAL A. 

V. 
Due li ul kit ini dell' Esercì (o, che uno relativo alla con

dotta tenuta a Bosignano dal Velile Saigente Pietro Matini; 

1' altro contenente il programmo pel cnticorso a quattro posti 

di UBzialc di 3» Classe. 

I Tipografi Baccelli e Fònlana diLucca hanno geptllmeiile fallo 
4 

dono alla Pia Casa di Lavoro di Firenze di una Copta di tulle le loro 
pub bl reazioni relative all' istruzione e all'educazione del fanciulli e 

i 

del popolo, 
Nella Pia Casa di Lavoro di Firenze ha avuto principio fino dal 

di 11 còrr.l'Istruzione elementare negli esercizi militari pel fanciulli 
e I giovani Ivi reclusi. 

Tutti I Volontari I quali si condussero In Lombardia, e presero 
parie nella guerra doli'Indipendenza sono pregati à trovarsi, dome
nica prossima 24 Dicembre nell' Arena Goldoni sulle ore 11 di mat
tina, all'oggetto di emettere ciascuno di loro la propria opinione so
pra la convenienza o la Ineonvonienza df progetti che dovrebbero 
riguardarli. 

Questa convocazione non '.imporla spesa alcuna. La mancanza 
sarà ritenuta come la espressione se non di palese assenllmenlo, al
meno di una dichiarata Indifferenza per quella qualunque risoluzione 
che In proposito del progetti proposti sarà convenuta. 

Firenze, 18 Dicembre 1848 
FKHDINÌNDO ZÌHNBTTI Preludente Provvisorio 

La Tipografia della Pia Casa dtLavoro di Firenze ha pubblicalo 
le — Brose Italiane da voltarsi In Latino preparate al giovinetti 
studiosi da Ze/Jirim Carini delle Scuole Pie. Va voi. ln10 di pag. 364 
al prezzo di L. 3. 6. 8. 

ri 
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ALLA LIBRERIA ItETTlNI PIAZZA S. GAETANO 
i 

M. A. TniEUa De la Proprltìle., un voi. ln8. Pa
ris 1848 «;■■, . . . . . . . .Paol i» 

ALMANACB, Comique, Prophétique, ImperlatJEncy
clopedtque, Aslrologique, Drolatique, ou (' Année 
républicaine, et de la Republique Française, 
pour 1849 , . » 1 e j | 2 

AUUNACII duTlllucdràtlon doré, ln8 Paris 1849 » 2 

Sola edtatone riconosciuta dall' Autore 
CONDIZIONI D' AHSOC1AZIÓNE. "'* 

L Lo opere verranno compre^ in dieci volumi In'IO Charpenlier, 
; Quesle opere surauno le seguenti: ' 

1. L'Assedio di Firenze, con molte corre/Ioni, aggiùnte, note 
Islbricho e documenti ImpurlnniIssimi voi. 3. 

2. La Battaglia di Benevento, rivedua e corredala di una 
prefazione voi. 2. 
< ' 3, Scritti politici, non mal raccolti ed in gran parte inedia 
:vol. 2. 

4. La Vita voi. 1. ' * '■ 
1 a. La Beatrice Cenci, nuovo romanzo aloriro voi. 2. 

IL 81 pubblicano a fascicoli di pagine 48.' Il prezzo ili ogni fasci
colo è dt un paolo per la Toacûmi: di cent, sessanta per gli Stati 
Sardi; di grana quindici per li regno di Napoli; e di baiocchi undici 
per gli Siali Printiflej. 

Non al ricevono commissioni che a questo ragguaglio* 
III. Ne uscirà on fascicolo ogni ' settimana. 
IV. I primi 500 associati avranno In dono il ritrailo dell' Autore 

Inciso con eleganza, formato ln4. 
V. Si ricevono eziandio associati a volumi compiti. Il prezzo 

do' volumi si fisserà a seconda delle dispense delle quali al compor
ranno. 

VI. Il prezzo dell'Infera opera non eccederà le lire cinquanta. 
VII. L'associazione è obbligatoria ptir tutte lo opere. 
Se ne tireranno alcune copte in carta distinta, le quali costeranno 

! una lira ogni fascicolo. 
« Le associazioni e commissioni si ricevono; 

In Livorno dalla società editrice delle opera del Guerrazzi alla 
Poligrafia Italiana diretta da Maurizia Guigoni m via delia Pace al 

«.
0
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In Firenze dal nostro solo Incaricalo il signor Edoardo Autpits, 
Nel resto della Toscana da tutti I distributori deilaiVotteMa Italia. 

. Torino, Slgg. Giannini e Flore e iulti 1 principali librai. 
Genova, Slgg. Beuf o Grondoni». 
Roma, presso 11 âlg. Salvatore Originali ipiazza di Pietra dlrlm

pelto alia dogana. 
Napoli, Sig. Giuseppe Allprandl vico Sergente Maggiore N.

0 21. 
Palermo, Sig. Muratori. 
In Livorno il solo nostro incaricalo di raccogliere firmo è 11 signor 

Pompeo Graitati. 

SOCCORSI PER VENEZIA 

1 ì 

FIRENZE, Via Legnatoli di faceta al Palazzo Strozti 
ROMA, Via del Corso iV« 174. ' 

S. V. MAUGHE Ec. 
■ ' • ■ 

Depositari dei cucchiai} torch et lo, coltelli ec, argentati e dorali, 
della fabbrica di C. Chrlsltffle e Comp. di Parigi, proprietari del Bre
vetto Ruolz lì 1 king ton. 

Pianoforte a Console di Pape elnora senza eguali, 
Carta di lusso e ordinaria di Marion e Canaan' frères. 
LitograHe, Incisioni, paesi, fiori ec. ' 
Trenta fogli diversi , Musée des Rieurs.

 ! 

Libri illustrali e album di caricature e lutti 1 fornimenti per la 
Pittura e 11 Disegno. 

Rendiconto dell' Incasso fatto nella Rappresentanza data 
al Teatro Nuovo la St ra del di 10 corrente 

a eccllamenlo del Volontari Fiorentini che combattei uno sul Campi 
di Lombardia 

INCESO 
Da numero 1091 Blgliollt venduti alla Porta del Teatro L. 72»; fl. 8. 
Dà numero 112 BigllHtl ìicqulslall dal VotoùtarJ che 

si trovarono In dello i(tprtin al Rancio Miliare 
sella Vili» Ponlnlowsky \ ' . . . * . . » 74.13. 4. 

Da nvimei'0242 BlglhìtU del quali fu procut alo l'esito 
dal sottoscritti 

Da Vellorl Pietro. 
Da Frasçani Àtiginlo • 
Da Pieri Glusoppo 
Da Telllnl Cesare . . . ' 
Da Tonti Francesco ' . 
Da Piccioli Alessandro. 
Da MazzimII Modesto . . 
Da Heltlnt Leopoldo . 
Da Jovl Raffaello . . . 

i 

Da tomi Tenente Gluspppe 
Da Pelrucct Francesco. 
Da Fanlonl Giuseppe . 
Da Giusti Cflp. Amadio ; . 
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Da numera 103 Biglfetll venduti nelle Direzioni del 
Giornali, ed in varj Caffè della Clllà . . » 

Dal Cap. . . . . . Corsi un Blglietio . ' . 6 ' 
Dalla véndila di N. 14 palchi gentilmente ceduti dal

l'Accademia del Tealro suddetto . . . » 
Dnlla vehdiia di N." 30 Palchi gehfllmonte ceduti'da 

Accademici e Palchisti . . . . . » 
Dal Vassoio alla Porta del Teatro . . . . » 
Dalla vendita di N. SO Posti distinti . . . s 

i ? 

Iflt. 6. 9; 

68. 13. 4. 
S. 13. 4. 

00. 
. • } • 

230. 6, 8. 
39. 6.8. 
80. 

Somma l'incasso L, 1422. 6. 8. 

SPESE 
Al Canovettl ,macch!nis!a per monlalura di scene L. 
Spesa di Carrozza e di Candele per la prova . » 
Al Militari di guardia per gratificazione . . D 
Spesa di Caffè per Comici . . . , . » 
Spesa di, affissione del Manifesti . . . . » 
Al Bidello della Banda per trasporto d'fslrumenll e 

servitù prestala . . . . . . . . »■ 
Al Portinaio Claudio Pratesi per diritto stilla vendita del 

Palchi, ed altra servizio prestato in detta oc
casione . . . v » 

10. 
5. 13. 4. 
8. G.9. 
1. 16. 8. 
2 .— ■up*» 

2.» • *■■ 

12. 

Somma lo Speso L. 41. ifl. 8. 

Somma dell'Incasso Lire 1422. 6. 8. 
Si detrae lo Speso » 41. 16. 8. 

Resta l'Incasso di Lire 1380. 10. 

Component la Deputazione che presiedè all'incasso 
Ponlatowky Carlo, Panallonl Giuseppe, Giacomelli Giuseppi), 

Loml Giuseppe, Cocchi Gaetano. 
Li 19 Dicembre 1848. 

// Segretario delhi Commistione centrale 
Gm. GUCOMEtLI 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLETA

NI, SARDI, E FRANCESI. 
LA VILLE DE MARSEILLE 

.Reduce da Marsina partirà dal Porlo di Livorno li 20 del corr» 
Mese di Dicembre a ore 4 pom. per Civitavecchia e nàpoli* 

PIETUO Qniu 

T1POGIUFIA FUMAGALLI 
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